
 

 
 
Amare e ricominciare 
 
 
Signore Gesù,  
 
Gesù, sei caduto: a cosa pensi, come preghi col viso nella polvere? Ma soprattutto, cosa 
ti dà la forza di rialzarti? Mentre sei con la faccia a terra e non vedi più il cielo, ti 
immagino ripetere nel cuore: Padre, che sei nei cieli. Lo sguardo d’amore del Padre 
che si posa su di te è la tua forza. Ma immagino anche che, mentre baci la terra arida e 
fredda, pensi all’uomo, tratto dalla terra, a noi, che siamo al centro del tuo cuore; e che 
ripeti le parole del tuo testamento: «Questo è il mio corpo, che è dato per voi» (Lc 22, 
19). L’amore del Padre per te e il tuo per noi: l’amore, ecco la molla che ti fa rialzare 
e andare avanti. Perchè chi ama non resta a terra, riparte; chi ama non si stanca, corre; 
chi ama vola. Gesù, ti chiedo sempre tante cose, ma una sola mi serve: saper amare. 
Cadrò nella vita, ma con l’amore potrò rialzarmi e andare avanti, come hai fatto tu, che 
sei esperto di cadute. La tua vita, infatti, è stata un continuo cadere verso di noi: da Dio 
a uomo, da uomo a servo, da servo a crocifisso, fino al sepolcro; sei caduto in terra 
come seme che muore, sei caduto per rialzarci da terra e portarci in cielo. Tu che 
risollevi dalla polvere e fai rinascere la speranza, dammi la forza di amare e 
ricominciare.  
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